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1. PREMESSA 

A seguito di richiesta dell’azienda Acque del Chiampo spa, sede legale in via Ferraretta 20, 

comune di Arzignano (VI), è stata effettuata la presente valutazione previsionale di impatto 

acustico, nell’ambito dell’applicazione dell’art. 8 c.4 della legge quadro sull’inquinamento 

acustico (Legge n. 447/95) e delle successive disposizioni integrative ed aggiuntive, relativa al 

riutilizzo temporaneo della discarica 4, sita nel comune di Arzignano. Acque del Chiampo spa 

è proprietaria dell’impianto. 

I rilievi sono stati condotti dall’ing. Paolo Turco residente a Padova, via Decembrio 10/1, 

Tecnico Competente in Acustica Ambientale (n. 263 dell’elenco dei Tecnici Competenti della 

regione Veneto) e dalla dott.ssa Giuliana Carelli. La relazione tecnica è stata elaborata dallo 

scrivente ing. Paolo Turco. 

SOMMARIA DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 

L’attività in esame consisterà nel deposito preliminare (operazione D15, prima di una delle 

operazioni da D1 a D14) di rifiuti (fanghi essiccati prodotti dal depuratore industriale di 

Arzignano e contenuti in bags), gestione del deposito con l’utilizzo di veicoli, mezzi di 

sollevamento, contemporaneamente alla gestione post operativa della discarica n.4 esistente, 

con manutenzione degli impianti fissi esistenti (pompe), manutenzione verde e controlli 

analitici. 

Il progetto del deposito preliminare prevede la spianatura e la creazione di terrapieni ai confini 

dell’area che verrà utilizzata, nonché la creazione di viabilità con fondo in ghiaia per il transito 

dei mezzi. 

2. ASPETTI LEGISLATIVI E TECNICI 
indice

PREMESSA 

In particolare si è fatto riferimento alle seguenti disposizioni legislative integrative ed 

aggiuntive alla Legge quadro n. 447/95: 

• DM 16 marzo 1998 (tecniche di rilevamento e di misurazione dell’inquinamento acustico) 

• DPCM 14 novembre 1997 (determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore) 

• Legge Regionale n. 11/2001 – DGR ARPAV n 3/2008 “Linee guida per l'elaborazione della 

documentazione di impatto acustico ai sensi dell’art. 8 della LQ n 4476/1995”. 

CONSIDERAZIONI LEGISLATIVE 

LIMITI 

LIMITI ASSOLUTI DI IMMISSIONE ED EMISSIONE 

I limiti che possono essere applicati sono riferibili alle disposizioni: 

- DPCM 1 marzo 1991 se ancora non operativa la classificazione acustica (vedi tabella 1, 

solo immissione) 

- DPCM 14 novembre 1997 se approvata la classificazione acustica (vedi tabelle 2 

[immissione] e 3 [emissione]) 
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TABELLA 1: limiti di accettabilità previsti dal DPCM 1/03/1991 

               Zonizzazione Limite diurno in Leq dB(A)* Limite notturno in Leq dB(A)** 

tutto il territorio nazionale 70 60 

zona A 65 55 

zona B 60 50 

zona esclusivamente industriale 70 70 
*Limite diurno: dalle ore 6 AM alle ore  22 PM  

**limite notturno: dalle ore 22 PM alle ore  6 AM. 

TABELLA 2: valori limite assoluti di immissione a piano di classificazione acustica 

approvato, previsti dal DPCM 14/11/1997

tempi di riferimento 
classi destinazione d’uso 

diurno(06.00-22.00) notturno (22.00-06.00) 

I aree particolarmente protette 50 40 

II aree prevalentemente residenziali 55 45 

III aree di tipo misto 60 50 

IV aree di intensa attività umana 65 55 

V aree prevalentemente industriali 70 60 

VI aree esclusivamente industriali 70 70 

TABELLA 3: valori limite assoluti di emissione previsti dal DPCM 14/11/1997

tempi di riferimento 
classi destinazione d’uso 

diurno(06.00-22.00) notturno (22.00-06.00) 

I aree particolarmente protette 45 35 

II aree prevalentemente residenziali 50 40 

III aree di tipo misto 55 45 

IV aree di intensa attività umana 60 50 

V aree prevalentemente industriali 65 55 

VI aree esclusivamente industriali 65 65 

CLASSIFICAZIONE ACUSTICA 

L’impianto indagato è situato nel comune di Arzignano, che ha approvato il piano di 

classificazione acustica con Delibera del Consiglio Comunale n° 14 del 25 marzo 2002:  

"Approvazione del piano di classificazione acustica del territorio comunale di Arzignano ex 

legge regionale n° 21/99 - DPCM 01.03.1991 - Legge n° 447/95". 

Quindi si applicano i limiti di immissione di tabella 2 e di emissione di tabella 3. 

Nel caso specifico la discarica è sita in area di classe III (area di tipo misto). 

Appartengono alla stessa classe le aree a ovest e a sud, mentre rientrano in classe VI (area 

esclusivamente industriale) quelle a nord e a est, al di là di via dell’Industria e di via Altura. 

Ad ovest sono presenti insediamenti abitativi. 

LIMITE DIFFERENZIALE DI IMMISSIONE 

Il criterio differenziale stabilisce che il rumore ambientale non possa superare il residuo di una 

quantità discreta (limite). I limiti di questa quantità (il “differenziale”) sono riferibili al DPCM 

14 novembre 1997. Vanno rilevati all'interno di insediamenti abitativi, sono di 5 dB in periodo 

diurno e di 3 dB in quello notturno. 

I limiti differenziali non si applicano se il rumore ambientale è 

- in periodo diurno 
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inferiore a 50 dBA a finestre aperte  

inferiore a 35 dBA a finestre chiuse 

- in periodo notturno 

inferiore a 40 dBA a finestre aperte 

inferiore a 25 dBA a finestre chiuse 

In classe VI non si applica il criterio differenziale. 

FATTORI CORRETTIVI 

Per la determinazione dei livelli di rumore da confrontare con i limiti si ricorda che secondo 

quanto previsto dal DM 16/03/98 i valori rilevati devono poi essere eventualmente corretti 

tenendo conto di componenti impulsive (+3 dB), tonali (+3 dB) o tonali in bassa frequenza (+ 3 

dB, esclusivamente in tempo di riferimento notturno) e di rumore a tempo parziale (in tempo di 

riferimento diurno e per durata inferiore a 60' riduzione di 3 dB, per durata inferiore a 15' 

riduzione di 5 dB). 

ASPETTI TECNICI 

DATI TECNICI E TARATURE DEGLI STRUMENTI UTILIZZATI 

Copia degli estratti dei certificati di taratura della strumentazione utilizzata e gli attestati di 

riconoscimento della figura di tecnico competente sono riportati nell'allegato V. 

Il funzionamento dello strumento è stato controllato prima e dopo ogni ciclo di misura con il 

calibratore. 

Per la misura dei Leq dB(A) si è utilizzato la “tecnica di campionamento” di cui al DM 16 

marzo 1998. Il microfono dello strumento era dotato di cuffia antivento. 

DATI AMBIENTALI PER LE MISURE 

I rilievi sono stati eseguiti in tempo di riferimento Tr diurno (6.00 AM-22.00 PM) il giorno 12 

settembre 2014, tempo di osservazione TO tra le ore 08.30 e 16.00 (ora legale), vento inferiore 

a 5 m/s, temperatura media della giornata 14,9°C, umidità relativa fra 58 e 100%, pressione 

atmosferica di 1000,1 hPa (dati delle stazioni ARPAV di Brendola e di Malo). I rilievi sono 

stati sospesi nelle ore centrali per precipitazioni atmosferiche. 

ERRORE DI MISURA 

L’errore di misura prima e dopo il ciclo di intervento è stata verificato con calibratore, 

rilevando un errore di < 0.1 dB. 

Si conclude che l’errore è contenuto entro i limiti di tolleranza della legge (0,5 dB). 

ANALISI DEI DATI 

L’analisi dei dati è stata eseguita con il software “R&A” di ORIONE Srl, versione 2.2.2. 

3. DESCRIZIONE DEL RUMORE 

FONTI DI RUMORE, CARATTERISTICHE DEL RUMORE MISURATO, CONDIZIONI 

OPERATIVE DEGLI IMPIANTI, ORARI DI ATTIVITA’, TEMPI DI RIFERIMENTO, DI 

OSSERVAZIONE, DI MISURA 

Fonti di rumore, orari e condizioni operative degli impianti, confini:
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Impianto discarica n° 4 

La Discarica n. 4 è attualmente in post gestione. E’ posta all’incrocio tra Via del Lavoro, a 

nord, e Via Dell’Altura, a est, ed ha un ingresso pedonale verso Via dell’Altura, che rimane 

chiuso, e un ingresso munito di cancello idoneo al passaggio di camion posto su Via Cà Rossa, 

a sud. 

Nell’angolo sud est dell’area è presente un fabbricato (ex Filippozzi), usato in passato come 

uffici da Ecoveneta ed ora dismesso. 

L’impianto, da adibire a deposito preliminare (D15) dei 

big-bags dei fanghi del depuratore di Arzignano 

provenienti da trattamento delle acque reflue industriali 

in caso di temporaneo blocco dei conferimenti alle 

discariche di destino, è posto in adiacenza ad ovest del 

depuratore stesso. 

Gli autocarri di trasporto (della ditta Pulistrade), dotati di 

cassone scarrabile, provenienti dall’uscita del depuratore 

in Via Ferraretta, si immetteranno su Via dell’Altura e 

proseguiranno fino a Via Cà Rossa dove si situa 

l’ingresso alla discarica n. 4. 

Non sarà utilizzata altra viabilità. Il tragitto, di 950 m, è 

indicativamente la metà del tragitto attuale (discariche 7 

e 9). 

Le strade in questione sono già abitualmente soggette a 

passaggio di mezzi pesanti. 

L’attività consiste nel deposito su un’area debitamente 

attrezzata dei big-bags con i rifiuti prodotti dalle 

lavorazioni e trattamento presso il depuratore. 

Giunto nell’area di scarico l’autocarro scarra il cassone 

contenente i rifiuti e carica quello trasportato nel precedente viaggio, ora vuoto; i big bags 

contenuti nel cassone vengono spostati dal cassone nell’area adibita allo smaltimento mediante 

un escavatore su cingoli. I viaggi compiuti dall’autocarro in discarica saranno 3 ogni ora. 

Le possibili sorgenti di rumore individuate nel sito in oggetto in normali condizioni lavorative 

sono: 

- l’autocarro Volvo Truck CO FH12 420 8 ruote (250 quintali a pieno carico) in marcia 

con cassone scarrabile, utilizzato per il trasporto dei bags 

- le operazioni di carico/scarico cassone 

- l’escavatore cingolato a benna strisciante Liebherr HS832HD (fuori produzione) con 

braccio da 29 metri circa utilizzato nelle operazioni di scarico bags dal cassone e loro 

deposito nell’impianto 

- le pompe sommerse nei pozzi di estrazione del percolato della discarica n.4, collocati 

vicino al fabbricato.  

Lo scavatore opera esclusivamente in periodo diurno, anche per l’intera giornata, dalle 8.00 

alle 12.00 e dalle 13.30 alle 16.30, dal lunedì al venerdì, con svuotamento di 3 cassoni/ora 

contenenti 9 bags ciascuno, per un tempo complessivo di funzionamento di circa 396’ al 

giorno. La durata totale delle operazioni di carico/scarico cassone e’ di circa 41’ e quella di 

autocarri in movimento di circa 44’. I tempi sono stati calcolati sulla base dei rilievi effettuati. 

Nel suo complesso la discarica post operativa attuale e l’impianto in progetto non rientrano fra 

quelli “a ciclo produttivo continuo” in base al D.M. 11 dicembre 1996 e sue modifiche ed 

integrazioni. 
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Confini

Lungo il lato Ovest l’area confina con proprietà di terzi, zona E2B (agricola), come pure a sud 

al di là di via Ca’ Rossa, che la limita. 

Al lato nord confina con la strada Via del Lavoro, lungo cui sorgono molteplici attività 

industriali. Al lato est confina con Via Altura oltre la quale e’ sito il depuratore, di proprietà 

Acque del Chiampo s.p.a. 

Caratteristiche del rumore misurato: 

1) Le pompe sommerse nei pozzi di estrazione del percolato per il principio stesso del loro 

funzionamento, risultano completamente immerse nel refluo. Pertanto, in ragione della 

profondità del loro posizionamento e della completa e continua immersione nel refluo, 

producono al piano campagna un rumore non significativo

2) L’operazione di scarico/carico cassone produce un evento impulsivo. Il massimo 

numero possibile degli eventi/ora e’ di 3, inferiore al limite di 10 oltre al quale 

applicare il fattore correttivo KI

3) Componenti tonali: sono state rilevate componenti tonali, tali da non richiedere 

l’applicazione del fattore correttivo KT. 

4. RILIEVI EFFETTUATI E LORO ANALISI, CALCOLI ESEGUITI 

Rilievi effettuati: 

a) ai fini di individuare gli attuali livelli del rumore residuo: 

- sui confine dell’area aziendale 

- in posizioni significative per vicinanza di abitazioni 

b) mirati all’individuazione delle potenze sonore di macchine/attività che potranno influenzare 

le immissioni durante la gestione della discarica: 

- movimentazione scarrabile (reale e simulato) 

- carico e scarico cassone (simulato) 

- escavatore (reale) 

Ai fini dell’individuazione delle emissioni le attività rumorose di gestione della discarica sono 

state suddivise in fasi (ciclo completo di carico/scarico cassone con movimento autocarro, 

carico/scarico cassone, autocarro, escavatore drug-line durante scarico bags). 

In generale sono stati indicati anche i livelli statistici L95 e L90, che possono indicare, in 

mancanza di altri dati, il "fondo" (L95), o comunque possono essere utilizzati come controllo 

dei livelli ricavati dall’elaborazione dei grafici.

Si ricorda che: 

- per i limiti di immissione 

o In base all’art. 2 della L. 447/1995 i valori di immissione vanno misurati in prossimità 

dei ricettori

o E' stata applicata la “tecnica di campionamento” di cui al DM 16 marzo 1998 che 

consente di valutare il rispetto dei limiti nel periodo di riferimento a partire da valori 

rilevati nel tempo di osservazione

- per i limiti di emissione 

o Sono valutati in prossimità dei ricettori rispetto alla classe di destinazione d’uso di 

appartenenza 

o Anche in questo caso è stata applicata la “tecnica del campionamento” 



- 9 -447_ADC_discarica 4_VPIA_2014_rev0.doc 

- per i limiti differenziali 

o Ai sensi della legislazione vigente devono essere valutati all’interno degli ambienti 

abitativi e comunque non nelle aree di classe VI. Nel caso specifico nei dintorni del 

sito sono presenti insediamenti di tipo abitativo interessati all’applicazione del criterio 

differenziale ad ovest della discarica. L’insediamento più vicino (punto A di tavole 5 e 

6 dell’allegato IV) non e’ in uso. 

Per il calcolo delle potenze sonore a partire dai livelli di pressione sonora misurati e per il 

calcolo dei livelli ai punti indagati sono state impiegate le formule 

Lw=Ld+20logr+8 dBA 

Leq=Leq rif-10log(r/rrif) dBA   per sorgenti puntuali mobili (autocarro) 

Per escavatore e carico/scarico cassone, per considerare che nel “campo vicino” il livello 

sonoro è costante, si è considerato l’inizio del decadimento per divergenza a partire da 3 metri 

dalla macchina. 

La potenza sonora dell’autocarro scarrabile è stata calcolata con il massimo valore misurato 

durante il transito (nella posizione più vicina al punto di rilievo). 

Le emissioni relative alle operazioni di scarico cassone non sono omnidirezionali, essendo in 

parte schermate dal cassone stesso o dirette lungo altre direzioni (scarichi). Infatti al punto 3 (a 

circa 100 m dallo scarico del cassone) il rilievo ha fornito il valore Leq=49,5 dBA, mentre il 

calcolo fornirebbe Leq=55,0 dBA. 

Non si e’ considerato l’”effetto barriera” del terrapieno, in quanto la sommità del terrapieno 

rispetto agli insediamenti abitativi (punti A e B) e’ a quota 2,9 m dal piano di campagna e 1,3 

m dal piano di transito dei mezzi meccanici e i punti di emissione non sono ben definiti. Ad 

esempio nel caso dell’escavatore lo scarico è al di sopra del terrapieno stesso. 

L’allegato 1 contiene la “Tabella riassuntiva dei rilievi eseguiti ed elaborati”. In essa sono tra 

l’altro riportati: 

- colonna 4: i valori di livello equivalente rilevati o elaborati 

- colonna 9: livello da confrontare con i limiti, eventualmente corretto per tener conto della 

presenza di componenti tonali, di bassa frequenza o impulsive, arrotondato a 0,5 dB  

- colonna 10: i limiti di immissione e di emissione previsti dal DPCM 14|11|1997

Dall’esame dell’allegato si evidenziano i dati che seguono: 

Livelli sonori misurati

movimenti autocarro e carico/scarico cassone ortogonalmente a 42 m Leq=62,0 (rilievo 2) 

solo carico/scarico cassone a 42 m Leq=63,2 (rilievo 2) 

solo carico/scarico cassone in linea con l’asse dell’autocarro Leq=49,5 dBA (compreso fondo, 

a circa 100 m, rilievo 3) 

movimentazione autocarro marcia e retromarcia a 52 m dal percorso   Leq=55,1 (rilievo 8.1) 

transito autocarro in marcia e in retromarcia, a 26 m dal percorso Leq=61,9 dBA (rilievo 8.2) 

Leq massimo autocarro in transito in marcia a 26 m Leq=66,1 dBA (rilievo 8.2) 

Leq massimo autocarro in transito a 26 m in retromarcia Leq=69,7 dBA (rilievo 8.2) 

escavatore a 21 m Leq=65,8 dBA (rilievo 7.1) 

trattore (per manutenzione del verde) a 100 m Leq=57 dBA 

Dai livelli sopra riportati si ricavano le potenze sonore: 

Potenze sonore calcolate (valori più elevati fra quelli misurati) 

solo scarramento   Lw=103,0 dBA 

escavatore   Lw=98,9 dBA 

scarrabile in marcia   Lw=101,3 dBA 

scarrabile in retromarcia  Lw=104,9 dBA 

solo scarramento in linea con l’asse dell’autocarro in retromarcia   Lw=97,5 dBA 
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trattore   Lw=105,0 dBA 

In allegato III sono contenuti i rapporti tecnici dei rilievi effettuati, nell'allegato IV le 

planimetrie con indicazione dei punti di misura. 

VALUTAZIONE DEI LIVELLI IN PUNTI CRITICI E APPLICAZIONE DEL CRITERIO 

DIFFERENZIALE 

Per la collocazione delle sorgenti e dei punti nei quali sono stati calcolati i livelli sonori si fa 

riferimento alle tavole 5 e 6 di All. IV. 

I valori dei livelli equivalenti prodotti dalle sorgenti sonore posizionate in K-L-M e dal transito 

dell’autocarro ai punti rispettivamente A-B-C ottenuti con il calcolo sono riportati nella tabella 

seguente: 

LIVELLI EQUIVALENTI AI PUNTI A-B-C

PUNTO A PUNTO B PUNTO C 

fonte di rumore
Leq ambientale 
calcolato (dBA)

Leq residuo 
misurato (dBA)

Leq ambientale 
calcolato (dBA)

Leq residuo 
misurato (dBA)

Leq ambientale 
calcolato (dBA)

Leq residuo 
misurato (dBA)

carico/scarico cassone 58,1 51,1 60,4 

Escavatore 54,0 47,0 56,3 

transito autocarro (max) 60,0 50,3 54,9 

Trattore (occasionale) 60,1 

49,8 

53,1 

50,2 

62,4 

non noto 

Tabella 4

Dalla tabella 4 si evince che al punto A il livello di rumore ambientale misurato a finestre 

aperte può essere superiore al limite di applicabilità del criterio differenziale (50 dBA). Va 

quindi verificato il limite (5 dBA in periodo diurno). 

Carico/scarico cassone 

Per tempi di scarico/carico inferiori a 60’ si applica la correzione per tempo parziale di -3 

dB. Con gli arrotondamenti a 0,5 dB risulta: 

LR=50,0 dBA 

LA=Leq carico/scarico cassone=58-3=55,0 dBA 

Differenziale=LR- LA=55,0-50,0=5 dB 

Il limite non viene quindi superato 

Escavatore e transito autocarro 

Il differenziale e’ senz’altro inferiore a 5 dB 

Si ricorda che al punto C non si applica il criterio differenziale. 

CONFRONTO CON I LIMITI DI EMISSIONE ED IMMISSIONE 

Sempre con riferimento alle tavole 5 e 6 di All. IV. 

DISTRIBUZIONE su Tr (960’)

PUNTO A PUNTO B PUNTO C 

fonte di rumore minuti
Leq 
(dBA)

Leq 
su Tr

limiti 
classe III 

Leq 
(dBA) 

Leq 
su Tr

limiti 
classe III 

Leq 
(dBA) 

Leq 
su Tr

Limiti 
classe VI 

carico/scarico cassone 41 58,1 51,1 60,4 

escavatore 396 54,0 47,0 56,3 

transito autocarro 44 53,8 

51,5 diurno 60/55 
nott. 50/45 

50,3 

44,9 diurno 60/55 
nott. 50/45 

54,9 

53,7 diurno 70/65 
nott. 70/65 

Tabella 5
Nota: Tr = tempo di riferimento, della 06.00 alle 22.00

Dalla tabella 5 si evince che i limiti assoluti di emissione e immissione in prossimità dei 

possibili ricettori sono rispettati. 
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DISTRIBUZIONE DEI LIVELLI SONORI 

Nelle tavole 5 e 6 di All IV sono tracciate le curve isolivello 50-55-60-65 dBA relative alle 

sorgenti trattore, attività di carico/scarico cassone ed escavatore nell’ipotesi di sorgente 

puntiforme, e autocarro in movimento come livello massimo al passaggio del veicolo. Si è 

trascurato l’”effetto barriera” del terrapieno, come già illustrato al paragrafo 4. 

CALCOLO DELLE CURVE ISOLIVELLO per le sorgenti  

Isolivello trattore (Lw=105 dBA) carico/scarico cassone 
(Lw=103 dBA)

escavatore (Lw=98,9 dBA) Lmax autocarro in movimento 
(Lw=104,9 dBA)

65 40 32 20 39 

60 71 56 35 70 

55 126 100 62 124 
50 224 178 111 221 

Tabella 6

5. CONCLUSIONI 
indice

Dall’esame della tabella 5 si evince che con l’utilizzo degli impianti ipotizzato, secondo la 

normativa vigente (DPCM 14/11/1997) i limiti di immissione ed emissione del periodo diurno 

presso i possibili ricettori saranno rispettati. 

I limiti saranno rispettati anche per il periodo notturno in assenza delle fonti di rumore tipiche 

dell’attività diurna, non essendo attualmente rilevabili le emissioni delle pompe. 

Criterio differenziale (tabella 4). 

Al punto A (che rappresenta la casa più vicina) il differenziale relativo alle operazioni di 

carico/scarico cassone uguaglia, ma non supera, il limite di 5 dB.  Essendo però il fondo (L95) 

di circa 4 dB inferiore al residuo non si può escludere il superamento del limite, ad es in 

condizioni di scarso traffico sulle strade limitrofe. 

Nel caso l’insediamento abitativo venisse riutilizzato l’eventuale mitigazione della rumorosità 

proveniente dalla discarica 4 potrà essere ottenuta con l’installazione di barriere sul terrapieno 

lato ovest. 

Al punto B (casa posta a minimi 155 m dal confine col futuro impianto) il differenziale relativo 

alle diverse attività risulterà sempre inferiore a 5 dB. 

Gli insediamenti in prossimità del punto C non sono interessati dall’applicazione del criterio 

differenziale in quanto collocati in classe VI._ 

Vicenza, 3 ottobre 2014                            Il Tecnico Competente in Acustica Ambientale 

 Ing. Paolo Turco 
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  Foto 11  -  punto 7.1      Foto12  -  punto 7.2 
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  Foto 13  -  punto 8.2 
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ACQUE DEL CHIAMPO SpA – DISCARICA 4 in Arzignano File 01 del 12.09.2014 - foto 1 e 2 Punto di rilievo: 1 
indice

Posizione Valore dB Note 

marcatore 1  / arrivo scarrabile e stazionamento presso l’ingresso con motore ON 

marcatore2  / motore scarrabile OFF 

marcatore 3  / arrivo cisterna e stazionamento con motore acceso presso serbatoio 

Grafico 1.0: rilievo residuo e ambientale con movimenti scarrabile e cisterna  -  Leq totale=59,5 dBA  -  L95=50,5 dBA  -  

L90=50,8 dBA  -  L70=51,7 dBA 

Grafico 1.1:  residuo (tolte maschere) Leq=54,2 dBA  -  L95=50,3 dBA  -  L90=50,7 dBA  -  L70=51,4 dBA 

Grafico 1.2: componenti impulsive 

Grafico 1.3: componenti tonali varie, non stazionarie nel tempo e in frequenza 
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ACQUE DEL CHIAMPO SpA – DISCARICA 4 in Arzignano File 0 2del 12.09.2014 – foto 2 e 3 Punto di rilievo: 2 
indice

marcatore 1  / partenza scarrabile 

marcatore 2  / inizio scarramento 

marcatore 3  / cassone a terra e subito suo ricarico 

marcatore 4  / cassone caricato e ripartenza 

marcatore 5  / scarrabile stop 

marcatore 6  / partenza scarrabile 

marcatore 7  / inizio scarramento 

marcatore 8  / cassone a terra e subito suo ricarico 

marcatore 9  / cassone caricato e ripartenza 

Marcatore 10  / scarrabile stop 

marcatore 11  / partenza scarrabile 

marcatore 12  / inizio scarramento 

marcatore 13  / cassone a terra e subito suo ricarico 

marcatore 14  / cassone caricato e ripartenza 

marcatore 15  / scarrabile stop 

Grafico 2.0:  rilievo ambientale e residuo movimentazione scarrabile con scarico a 42 m - Leq totale=58,9 dBA  -  

L95=48,0 dBA  -  L90=48,7 dBA  -  L70=51,0 dBA 

Posizione Valore dB Note 

maschera 1  movimentazione scarrabile  gru 

Grafico 2.1: residuo (tolta maschera) Leq=52,1 dBA  -  L95=47,6 dBA  -  L90=47,9 dBA  -  L70=49,5 dBA 

Grafico 2.2: ambientale scarrabile (tolte maschere) Leq=62,0 dBA  -  L95=52,0 dBA  -  L90=55,2 dBA  -  L70=59,8 dBA 
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Grafico 2.3: ambientale scarrabile solo movimentazione cassone (tolte maschere) Leq=63,2 dBA  -  L95=60,1 dBA  -  

L90=60,7 dBA  -  L70=62,3 dBA 

Grafico 2.4: componenti impulsive  

Grafico 2.5: componenti tonali varie, non stazionarie nel tempo e in frequenza 
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ACQUE DEL CHIAMPO SpA – DISCARICA 4 in Arzignano File tre del 12.09.2014 – foto 4 e 5 Punto di rilievo: 3 

indice

marcatore 1  / partenza scarrabile da ingresso 

marcatore 2  / inizio scarramento 

marcatore 3  / cassone a terra e subito suo ricarico 

marcatore 4  / cassone caricato e ripartenza 

marcatore 5  / scarrabile stop e ripartenza 

marcatore 6  / inizio scarramento 

marcatore 7  / cassone a terra e subito suo ricarico 

marcatore 8  / cassone caricato e ripartenza 

marcatore 9  / scarrabile stop 

Grafico 3.0:  rilievo ambientale movimenti scarrabile e residuo presso abitazione vicina- Leq totale=50,2 dBA  -  

L95=45,7 dBA  -   L90=46,4 dBA  -  L70=48,0 dBA 

Grafico 3.1: residuo (tolta maschera) Leq=49,8 dBA  -  L95=45,4 dBA  -  L90=46,0 dBA  -  L70=47,5 dBA 

Grafico 3.2: ambientale scarrabile (tolta maschera) Leq=50,6 dBA  -  L95=47,1 dBA  -  L90=47,6 dBA  -  L70=48,8 dBA 
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Grafico 3.3: ambientale solo scarramento (tolte maschere) Leq=49,5 dBA  -  L95=47,5 dBA  -  L90=47,7 dBA  -  

L70=48,5 dBA 

Grafico 3.4: componenti impulsive  

Grafico 3.5: componenti tonali varie, non stazionarie nel tempo e in frequenza 
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ACQUE DEL CHIAMPO SpA – DISCARICA 4 in Arzignano File 4 del 12.09.2014 – foto 6 e 7 Punto di rilievo: 4 
indice

marcatore 1  / partenza scarrabile da ingresso 

marcatore 2  / inizio scarramento 

marcatore 3  / cassone a terra e subito suo ricarico 

marcatore 4  / cassone caricato e ripartenza 

marcatore 5  / scarrabile stop e ripartenza 

marcatore 6  / inizio scarramento 

marcatore 7  / cassone a terra e subito suo ricarico 

marcatore 8  / autocarri rumorosi su strada principale 

marcatore 9  / cassone caricato e ripartenza 

marcatore 10  scarrabile stop 

Grafico 4.0:  rilievo ambientale movimenti scarrabile e residuo presso abitazione lontana- Leq totale=52,3 dBA  -  

L95=46,0 dBA  -   L90=46,5 dBA  -  L70=48,2 dBA 

Grafico 4.1: residuo (tolta maschera) Leq=50,2 dBA  -  L95=46,0 dBA  -  L90=46,5 dBA  -  L70=48,1 dBA 

Grafico 4.2: ambientale scarrabile (tolta maschera) Leq=49,8 dBA  -  L95=45,7 dBA  -  L90=46,2 dBA  -  L70=47,7 dBA 
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Grafico 4.3: componenti impulsive 

Grafico 4.4: componenti tonali varie, non stazionarie nel tempo e in frequenza 
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ACQUE DEL CHIAMPO SpA – DISCARICA 4 in Arzignano File 5 del 12.09.2014 – foto 8 e 9  Punto di rilievo: 5 
indice

Grafico 5.0: rilievo residuo - Leq totale=68,5 dBA  -  L95=52,4  dBA  -  L90=54,1 dBA  -  L70=59,0 dBA 

Grafico 5.1: componenti impulsive non presenti 

Grafico 5.2: componenti tonali varie, non stazionarie nel tempo e in frequenza 
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ACQUE DEL CHIAMPO SpA – DISCARICA 4 in Arzignano File  del 12.09.2014 – foto 10 Punto di rilievo: 6 
indice

Grafico 6.0:  rilievo residuo - Leq totale=67,8 dBA  -  L95=52,9 dBA  -  L90=53,6 dBA  -  L70=57,0 dBA 

Grafico 6.1: componenti impulsive 

Grafico 6.2: componenti tonali varie, non stazionarie nel tempo e in frequenza 
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ACQUE DEL CHIAMPO SpA – DISCARICA 4 in Arzignano File 7 del 12.09.2014 – foto 11 Punto di rilievo: 7.1
indice

Grafico 7.0:  rilievo ambientale escavatore con movimentazione bags a 21 m - Leq totale=65,8 dBA  -  L95=63,7 dBA  -  

L90=64,0 dBA  -  L70=64,7 dBA 

Grafico 7.1: componenti impulsive non presenti 

Grafico 7.2: componente tonale a 250 Hz non stazionaria nel tempo 
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ACQUE DEL CHIAMPO SpA – DISCARICA 4 in Arzignano File 8 del 12.09.2014 – foto 12 Punto di rilievo: 7.2
indice

Posizione Valore dB Note 

marcatore 1  / escavatore a 42 m ON + trattore ON a 100 m su strada perimetrale 

marcatore 2  / solo escavatore 

marcatore 3  / escavatore OFF 

Grafico 8.0:  rilievo ambientale trattore e escavatore con movimentazione bags, escavatore, residuo - Leq totale=57,1 

dBA  -  L95=48,1 dBA  -  L90=49,0 dBA  -  L70=55,5 dBA 

Grafico 8.1:  rilievo ambientale escavatore+trattore (tolta maschera) Leq=60,0 dBA  -  L95=57,8 dBA  -  L90=58,2 dBA  

-  L70=59,2 dBA 

Grafico 8.2:  rilievo ambientale escavatore (tolte maschere) Leq=57,0 dBA  -  L95=55,1 dBA  -  L90=55,3 dBA  -  

L70=56,1 dBA 
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Grafico 8.3:  rilievo residuo (tolta maschera) Leq=49,5 dBA  -  L95=47,0 dBA  -  L90=47,4 dBA  -  L70=48,4 dBA 

Grafico 8.4: componenti impulsive non presenti 

Grafico 8.5: componenti tonali varie, non stazionarie nel tempo e in frequenza 
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ACQUE DEL CHIAMPO SpA – DISCARICA 4 in Arzignano File 9 del 12.09.2014 – foto / Punto di rilievo: 8.1
indice

Posizione Valore dB Note 

marcatore 1  / passaggio scarrabile 

marcatore 2  / passaggio scarrabile retromarcia 

Grafico 9.0:  rilievo ambientale movimentazione scarrabile avanti e indietro, a 52 m dal percorso - Leq totale=55,1 dBA  -  

L95=50,9 dBA  -  L90=51,5 dBA  -  L70=53,4 dBA  -  L1=60,0 dBA  -  L2=61,6 dBA 

Grafico 9.1: componenti impulsive 

Grafico 9.2: componenti tonali varie, non stazionarie nel tempo e in frequenza 
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ACQUE DEL CHIAMPO SpA – DISCARICA 4 in Arzignano File 10 del 12.09.2014 – foto 13 Punto di rilievo: 8.2
indice

Posizione Valore dB Note 

marcatore 1  / passaggio scarrabile 

marcatore 2  / passaggio scarrabile retromarcia 

Grafico 10.0: rilievo ambientale movimentazione scarrabile avanti e indietro, a 26 m dal percorso  -  Leq totale=61,9 dBA  

-  L95=49,7 dBA  -  L90=51,8 dBA  -  L70=55,2 dBA  -  L1=66,1 dBA  -  L2=69,7 dBA 

Grafico 10.1: componenti impulsive 

Grafico 10.2: componenti tonali varie, non stazionarie nel tempo e in frequenza 
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       Tavola 1: vista aerea 

       Tavola 2:   punti di rilievo 
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      Tavola 3:  estratto classificazione acustica 



- 36 -447_ADC_discarica 4_VPIA_2014_rev0.doc 

        tavola 4: estratto classificazione acustica 
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     Tavola 5:  curve isolivello con sorgenti al punto M 
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        Tavola 6:  curve isolivello con sorgenti al punto K 
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